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Legge 27 ottobre 1994 n. 598 art. 11 lettera b)
BENEFICIARI
piccole e medie imprese, così come definite dall’Allegato 1 del Regolamento (CE) n.800/2008, con esclusione delle imprese artigiane, aventi localizzazione produttiva in Sardegna e operanti nei seguenti settori di attività economica di cui alla classificazione ATECO 2007:

· sezione C (Attività manifatturiere);
· sottocategoria 52.29.22 (Servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci)
· divisioni 62 (Informatica e attività connesse), 63 (Attività di servizi di informazione e altri servizi informatici);

· classi 72.1 (Ricerca scientifica e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell’ingegneria);

· categorie 74.1 (Design specializzate).

Sono escluse dagli aiuti le imprese operanti nel settore pesca e acquacoltura, nel settore siderurgico, nell’industria carboniera, nel settore delle costruzioni navali e nel settore delle fibre sintetiche.
Sono, inoltre, escluse le imprese operanti nelle attività connesse con la produzione, della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli cosi come definiti all’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 800/2008
Gli aiuti di cui al presente intervento non possono essere concessi ad imprese in difficoltà come definite all’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 800/2008.
INVESTIMENTI E 
Gli aiuti previsti possono essere concessi a fronte di investimenti iniziali
. Le agevolazioni vengono concesse a fronte di finanziamenti accordati da Banche e/o intermediari finanziari a fronte di un programma di investimento relativo ai seguenti ambiti di intervento: 

· Innovazione tecnologica; 

· Tutela ambientale; 

· Innovazione commerciale; 

· Sicurezza sui luoghi di lavoro.
Il finanziamento agevolabile non può superare il 50% del programma di investimenti ammesso ad agevolazione, fino ad un importo massimo di 2.000.000 euro, e la sua durata non può superare i 7 anni, comprensivi di un eventuale periodo di pre-ammortamento di 2 anni. L’impresa beneficiaria deve in ogni caso partecipare al finanziamento del programma di investimenti agevolabile, attraverso un contributo finanziario pari almeno al 25% dei costi ammissibili, attraverso risorse proprie o mediante finanziamento esterno, in una forma che prescinda da qualsiasi intervento pubblico.

SPESE AMMISSIBILI
Innovazione tecnologica:
a) realizzazione o acquisizione di sistemi composti da una o più unità di lavoro gestite da apparecchiature elettroniche, che governino, a mezzo di programmi, la progressione logica delle fasi del ciclo tecnologico, destinate a svolgere una o più delle seguenti funzioni legate al ciclo produttivo: lavorazione, montaggio, manipolazione, controllo, misura, trasporto, magazzinaggio;

b) realizzazione o acquisizione di sistemi di integrazione di una o più unità di lavoro composti da robot industriali, o mezzi robotizzati, gestiti da apparecchiature elettroniche, che governino, a mezzo di programmi, la progressione logica delle fasi del ciclo tecnologico;

c) realizzazione o acquisizione di unità elettroniche o di sistemi elettronici per l’elaborazione dei dati destinati al disegno automatico, alla progettazione, alla produzione di documentazione tecnica, alla gestione delle operazioni legate al ciclo produttivo, al controllo e al collaudo dei prodotti lavorati nonché al sistema gestionale, organizzativo e commerciale;

d) realizzazione o acquisizione di programmi per l’utilizzazione delle apparecchiature e dei sistemi di cui alle lettere a), b), e c);

e) acquisizione di diritti di brevetto, licenze, Know how o conoscenze tecniche non brevettate; 
f) realizzazione o acquisizione di apparecchiature scientifiche destinate a laboratori ed uffici di progettazione aziendale.

Tutela ambientale:
a) Installazioni di raccolta, trattamento ed evacuazione dei rifiuti inquinanti solidi, liquidi o gassosi;

b) installazione di dispositivi di controllo dello stato dell’ambiente;

c) opere per la protezione dell’ambiente da calamità naturali;

d) interventi per la razionalizzazione degli usi di acqua potabile e la protezione delle fonti;

e) laboratori ed attrezzature di ricerca specializzati nei problemi di protezione dell’ambiente;

f) fabbricazione di attrezzature ed apparecchiature destinate alla protezione o al miglioramento ambientale;

g) installazione di impianti ed apparecchiature anti inquinamento in stabilimenti industriali, sia volti alla riduzione delle immissioni nell’ambiente esterno di sostanze inquinanti, sia destinati al miglioramento diretto dell’ambiente di lavoro e della sicurezza contro gli infortuni;

h) creazione di capacità produttiva di sostanze “sicure” da impiegare nel processo produttivo e sostitutiva di sostanze inquinanti o nocive attualmente utilizzate;

i) conversione e modifica di impianti e/o processi produttivi inquinanti in impianti e/o processi produttivi sicuri;

j) eliminazione dell’impiego di sostanze inquinanti o nocive durante il ciclo produttivo;
k) consulenze finalizzate all’ottenimento di certificazioni di qualità ambientale e spese relative al rilascio delle certificazioni medesime.
Innovazione commerciale:

a) realizzazione o acquisizione di beni materiali utilizzati nell’espletamento dell’attività di marketing dei risultati della ricerca; 

b) progetti di apertura di nuovi canali commerciali per via telematica tramite la realizzazione diretta o l’acquisizione di un pacchetto completo di prodotti e servizi. 

Sicurezza sui luoghi di lavoro:

a) incarichi a società di servizi per la bonifica dei luoghi di lavoro (nel limite del 5% dell’investimento agevolabile); 

b) adeguamento o sostituzione di macchinari e impianti e loro componenti di sicurezza nell’ambito del processo produttivo; 

I beni devono essere di nuova fabbricazione e funzionalmente collegati, in termini di utilizzo proprio, all’attività economica svolta dal soggetto beneficiario, ed inseriti nella struttura logistica dell’unità produttiva situata nel territorio regionale. Sono in ogni caso esclusi i beni acquistati per fini dimostrativi, nonché velivoli, imbarcazioni, veicoli iscritti ai pubblici registri e investimenti di mera sostituzione.

Le spese per opere murarie sono considerate ammissibili per la parte strettamente necessaria al funzionamento dei beni compresi nel programma d’investimento, e comunque entro un limite massimo del 5 % delle spese stesse. 

I costi relativi all’acquisizione di beni in locazione vengono presi in considerazione solo se il contratto di locazione ha la forma di leasing finanziario e contiene l’obbligo di rilevare l’attivo alla scadenza del contratto di locazione. 

AGEVOLAZIONE
Nelle zone censuarie ammesse sulla base degli sulla base della Carta degli aiuti a finalità regionale 2007-2013 l’agevolazione consiste in un contributo in conto interessi pari al 100 % del tasso di riferimento vigente alla data di arrivo della domanda al soggetto gestore e in un contributo aggiuntivo in conto capitale pari al 25% delle spese ritenute ammissibili. In ogni la somma delle agevolazioni non potrà superare i massimali di intensità previsti dalla Carta degli aiuti sopracitata e precisamente:
fino al 2010 i massimali di intensità di aiuti saranno:

· Piccole imprese: 
45% ESL

· Medie imprese: 
35% ESL

a partire dal 2011 e fino al 2013 i massimali di intensità d’aiuti saranno: 

· Piccole imprese: 
35% ESL

· Medie imprese: 
25% ESL

Nelle zone censuarie non ammesse secondo la Carta d’aiuti a finalità regionale 2007-2013 l’agevolazione consiste in un contributo in conto interessi pari al 100 % del tasso di riferimento vigente alla data di arrivo della domanda al soggetto gestore.

Tale contributo non è cumulabile con altri aiuti regionali, nazionali, e comunitari aventi identica finalità. In ogni caso l’agevolazione non potrà superare i massimali di intensità di aiuto previsti per gli aiuti agli investimenti e all’occupazione in favore delle PMI previsti dal Regolamento (CE) 800/2008. In particolare, i massimali di intensità di aiuti saranno:
· Piccole imprese: 
20% ESL

· Medie imprese: 
10% ESL

ITER
L’intervento è attuato mediante procedura valutativa a sportello .

Per accedere alle agevolazioni le imprese interessate devono presentare la domanda a utilizzando la modulistica disponibile sul sito internet della Regione, www.regione.sardegna.it.

La domanda deve essere trasmessa in formato cartaceo, in regola con l’imposta di bollo, debitamente firmata, accompagnata dalla delibera di finanziamento della Banca o dell’Intermediario finanziario e dalla documentazione richiesta, a mezzo raccomandata A.R. al R.T.I. Banco di Sardegna Spa-Sardaleasing Spa - Ufficio Finanza d’Impresa e Crediti Speciali - P.zza Castello, 1 07100 Sassari.

La domanda deve inoltre essere trasmessa in formato elettronico all’indirizzo di posta elettronica

bandolegge598@bancosardegna.it In ogni caso quale data di trasmissione verrà considerata la data di invio della raccomandata.
Una copia della domanda, in solo formato cartaceo, senza gli allegati, dovrà inoltre essere trasmessa all’Assessorato dell’industria in viale Trento, 69 – Cagliari.

Il R.T.I. Banco di Sardegna Spa - Sardaleasing Spa seguendo l’ordine cronologico di invio delle

domande, effettua l'istruttoria tecnico-economico-finanziaria, verificando la regolarità e la completezza della domanda e della documentazione allegata, i requisiti oggettivi e soggettivi dei soggetti abilitati a presentare i progetti, nonché la coerenza del progetto stesso con le disposizioni della normativa di riferimento.

Il soggetto gestore, entro 20 giorni lavorativi dalla ricezione delle domande, o in caso di incompletezza della documentazione, dalla data di completamento della stessa, trasmette all'Assessorato regionale dell'Industria la relazione istruttoria svolta per ciascuna delle domande risultate ammissibili e per quelle non ammesse.

L'Assessorato dell'Industria, sulla base delle risultanze dell'istruttoria tecnico-economico-finanziaria

adotta, entro 15 giorni lavorativi dalla ricezione di dette risultanze, il provvedimento di concessione provvisoria del contributo, fino all'esaurimento delle risorse finanziarie disponibili e lo trasmette all'impresa beneficiaria e al soggetto gestore. Comunica altresì le motivazioni dell'esclusione alle imprese non ammesse all'aiuto che avevano presentato la documentazione completa all'istruttoria.

EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI

Il contributo in conto interessi è erogato dal R.T.I. Banco di Sardegna Spa- Sardaleasing Spa

all’impresa beneficiaria semestralmente, a seguito del pagamento delle rate del piano di ammortamento del finanziamento. Le richieste di erogazione del contributo, sottoscritte dalle Banche o dagli Intermediari, devono essere redatte sull’apposito modulo fornito dal soggetto gestore o in conformità allo stesso, compilato in ogni parte e completo della documentazione in esso elencata.

L'erogazione del contributo in conto capitale avviene sulla base degli stati di avanzamento dei lavori (SAL), in misura non superiore a tre, a richiesta dell'impresa proponente; ciascun avanzamento deve riguardare categorie o lotti d'opera individuabili per quanto attiene i brevetti, le licenze e i macchinari, gli impianti e le attrezzature acquistati e presenti nello stabilimento.

� Per investimento iniziale si intende un investimento in attivi materiali e immateriali relativo alla costruzione di un nuovo stabilimento, all’estensione di uno stabilimento esistente, alla diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente mediante prodotti nuovi aggiuntivi o al cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente; oppure l’acquisizione di attivi direttamente connessi con uno stabilimento, nel caso in cui lo stabilimento sia stato chiuso o sarebbe stato chiuso qualora non fosse stato rilevato e gli attivi vengano acquisiti da un investitore indipendente.
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